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2 giugno, Gamberini: gli 80 anni della
Repubblica ci ricordano che la democrazia si
costruisce ogni giorno
2 Giugno 2026

“La sfida di oggi è fare in modo che nessuno si senta spettatore della democrazia, ma
protagonista del suo futuro”

Roma, 1° giugno 2026 – “Celebrare gli 80 anni della Repubblica significa ricordare una conquista
collettiva che ha restituito agli italiani libertà, diritti e partecipazione. Ma significa anche
interrogarsi sul presente e sul futuro del nostro Paese.” È quanto dichiara il presidente di Legacoop,
Simone Gamberini, in occasione della Festa della Repubblica.

“Il 2 giugno del 1946 milioni di cittadine e cittadini scelsero democraticamente il destino dell’Italia.
Per la prima volta le donne italiane parteciparono a una consultazione politica nazionale,
contribuendo in modo decisivo alla nascita della Repubblica e all’affermazione di una democrazia
più inclusiva. Da quella scelta nacque una Repubblica fondata sul lavoro, sulla solidarietà e
sulla partecipazione. Valori che restano oggi straordinariamente attuali e che rappresentano il
fondamento stesso dell’esperienza cooperativa.”

“Di fronte alle grandi trasformazioni economiche, sociali e tecnologiche del nostro tempo, abbiamo
bisogno di rafforzare la coesione delle comunità, contrastare le disuguaglianze e ricostruire
fiducia. La Repubblica non è soltanto un assetto istituzionale: è una responsabilità condivisa che
si rinnova ogni giorno attraverso l’impegno delle persone, delle imprese, del volontariato, del
Terzo Settore e della cooperazione.”

“Le cooperative sono parte integrante di questa storia. Da oltre un secolo contribuiscono alla
crescita economica e sociale del Paese, promuovendo un modello di impresa che mette al centro le
persone, il lavoro e l’interesse delle comunità. Nel celebrare gli 80 anni della Repubblica,
rinnoviamo il nostro impegno a costruire un’Italia più inclusiva, più giusta e più partecipata.”

“La Repubblica compie 80 anni. La sfida di oggi è fare in modo che nessuno si senta spettatore
della democrazia, ma protagonista del suo futuro.”
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EDITORIALE – 8 GIUGNO 2026
5 Giugno 2026

L’intelligenza artificiale che impara dalla
cooperazione
di Piero Ingrosso

Quando parliamo di intelligenza artificiale, parliamo quasi sempre di potenza: quanti dati, quanta
velocità, quanta capacità di rispondere a qualsiasi domanda. Raramente ci chiediamo chi ha scelto
quei dati, chi ha definito quegli obiettivi, quali valori orientano quelle risposte. Con Indicoo,
Incubatore Diffuso di Cooperazione, abbiamo provato a fare esattamente questa domanda e a
darle una risposta pratica.

Indicoo è la nuova infrastruttura abilitante promossa da Legacoop, Coopfond e Fondazione Pico,
nata come risposta al bisogno di rilancio della promozione cooperativa. Il suo obiettivo è quello di
accompagnare persone, gruppi e comunità verso l’impresa cooperativa e di supportare le
cooperative esistenti. Al suo centro c’è Indicoo AI, un agente di intelligenza artificiale che non
funziona come un assistente generico: la sua conoscenza è finita, selezionata e validata da un
Comitato Cooperativo composto da giuristi, consulenti e promotori territoriali che ne presidiano i
contenuti in modo continuativo. Quando non sa rispondere, non improvvisa: attiva la rete umana
di tutor e consulenti della rete nazionale di Legacoop. È quello che chiamiamo Machine Learning
Cooperativo, un sistema in cui l’intelligenza artificiale cresce insieme alla comunità che la
alimenta.

Questo modello non è solo una scelta tecnologica: è una scelta di campo. Riflette il principio onlife
elaborato da filosofo Luciano Floridi: digitale e presenza umana non sono alternativi, sono
complementari. Dove arriva l’intelligenza artificiale, potenzia. Dove non arriva, subentra quella
cooperativa, completandola.

Si tratta di una piattaforma gratuita, distribuita su scala nazionale, dalle grandi città alle aree
interne, con percorsi strutturati di orientamento, formazione e incubazione, strumenti operativi
concreti e una rete territoriale, la nostra, capace di raggiungere chiunque voglia costruire qualcosa
insieme. Un ecosistema pensato in particolare per le nuove generazioni: il 44,7% delle nuove
imprese italiane è guidato da under 35, giovani che cercano modelli imprenditoriali più
collaborativi e sostenibili. Con Indicoo crediamo che la cooperazione sia pronta ad incontrarli.

Indicoo non sostituisce ciò che esiste, ne sono un esempio Coopstartup, il Fondo Promozione
Attiva, la rete dei territori e dei settori che su Indicoo sono stati amplificati, messi a sistema e resi
più leggibili per chi ancora non conosce la cooperazione, ma potrebbe trovarci la risposta ai propri
bisogni. È una nuova forza rigenerativa. Ed è già attiva.
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LE NOSTRE COOPERATIVE – 8 GIUGNO
2026
5 Giugno 2026

Medicina Generale Umbria cresce: la cooperativa che
riporta il medico più vicino alle persone
Partita con 9 soci, la nuova cooperativa dei medici di famiglia ha già superato quota 30 e
continua a raccogliere adesioni in tutta la regione. Brunelli: “Vogliamo restituire ai medici
tempo, valore e serenità nella professione”.

Medicina Generale Umbria continua a crescere e a rafforzare il proprio percorso sul territorio
regionale. La nuova cooperativa di medici di medicina generale, nata nell’ambito del sistema
Legacoop Umbria, si sta confermando come una delle esperienze più interessanti per il futuro
della sanità territoriale umbra. Partita con 9 soci, la cooperativa ha già superato quota 30 medici
aderenti e registra una crescita esponenziale. Un risultato che racconta non solo l’interesse
crescente della categoria, ma anche il bisogno sempre più evidente di nuovi strumenti organizzativi
capaci di sostenere i professionisti e, allo stesso tempo, migliorare la qualità del servizio offerto ai
cittadini. A contribuire a questa crescita sono anche gli incontri che la cooperativa sta
promuovendo in tutto il territorio umbro, con l’obiettivo di far conoscere a 360 gradi le
potenzialità del modello cooperativo applicato alla medicina di famiglia. Occasioni di
confronto, ascolto e approfondimento che stanno permettendo a molti medici di comprendere
concretamente come la cooperazione possa diventare una risposta efficace alle difficoltà
quotidiane della professione. Oggi, infatti, il medico di medicina generale si trova sempre più
spesso stretto tra il rapporto con i pazienti e un carico crescente di burocrazia, adempimenti
amministrativi, scadenze, gestione dello studio e incombenze organizzative. Un insieme di attività
che rischia di sottrarre tempo ed energie alla funzione più importante: curare, ascoltare,
accompagnare le persone.

“La nostra neonata cooperativa di medici di Medicina generale in Umbria sta crescendo e sta
riscuotendo un grandissimo interesse – sottolinea il presidente Paolo Brunelli – . Oggi la nostra
professione affronta una pressione senza precedenti. Trovare il tempo per fare i medici e curare i
pazienti è diventato sempre più difficile. È una sfida quotidiana che logora i professionisti. La
nostra cooperativa nasce proprio per questo”.

Questo il cuore dell’iniziativa: non allontanare il medico dal paziente, ma avvicinarlo ancora di più
alle persone. La cooperativa permette infatti di mettere in comune ciò che può essere gestito
insieme: organizzazione, servizi, strumenti, personale, tecnologie, sostituzioni, gestione
amministrativa. In questo modo il singolo medico può essere alleggerito da molte incombenze
quotidiane e ritrovare più tempo da dedicare alla relazione di cura. Il valore del modello

6



cooperativo non si misura quindi soltanto nella razionalizzazione del lavoro o nell’efficienza
organizzativa. Il suo impatto più importante riguarda la qualità del rapporto tra medico e
cittadino. Un professionista meno solo, sostenuto da una struttura condivisa, può essere più
presente, più accessibile e più vicino alla comunità che segue ogni giorno.

La cooperativa, in questa prospettiva, non sostituisce il rapporto fiduciario tra medico e
paziente: lo protegge e lo rafforza. Permette di mantenere il legame personale, ma dentro una
rete più solida, capace di garantire maggiore continuità anche nelle fasi di assenza, sovraccarico o
difficoltà. Per i cittadini questo significa poter contare su un presidio più stabile; per i medici
significa tornare al centro della propria missione professionale.

“Vogliamo rispondere alle reali esigenze della categoria – aggiunge Brunelli – sollevando il medico
dalle incombenze gestionali per restituirgli valore e serenità nella propria professione. Il forte
interesse che stiamo raccogliendo dimostra che siamo sulla strada giusta. Insieme possiamo fare la
differenza per noi stessi e per la salute di tutti”.

Tra le prospettive più significative c’è anche la possibilità di condividere strumenti e tecnologie,
anche costose, per sviluppare servizi di telemedicina e diagnostica di primo livello sul territorio. Un
passaggio fondamentale per rafforzare la medicina di prossimità, offrire risposte più rapide e vicine
alle persone, ridurre quando possibili spostamenti e attese, e contribuire ad alleggerire le
strutture sanitarie più congestionate.

Per Legacoop Umbria, Medicina Generale Umbria rappresenta un tassello importante di un
percorso più ampio dedicato alla costruzione di una sanità territoriale più moderna ed
integrata. In una fase in cui il sistema sanitario è chiamato ad affrontare bisogni crescenti,
carenze professionali e nuove disuguaglianze nell’accesso ai servizi, la cooperazione può diventare
uno strumento concreto per organizzare meglio il lavoro, superare l’isolamento e rafforzare la
presenza nei territori. Un medico messo nelle condizioni di lavorare meglio è anche un medico
più vicino ai propri pazienti.

LE NOSTRE COOPERATIVE – 8 GIUGNO 2026
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DALLE ISTITUZIONI – 8 GIUGNO 2026
5 Giugno 2026

Via libera giovedì 4 giugno in prima lettura dall’Aula della Camera al disegno di legge del governo
con delega in materia di nucleare sostenibile (C. 2669).

Riguardo al decreto legge con disposizioni in materia di salario giusto, incentivi all’occupazione
e contrasto del caporalato digitale (C. 2911) in commissione Lavoro della Camera sono stati
presentati diversi emendamenti dei relatori – Tiziana Nisini (Lega), Walter Rizzetto (FdI, presidente
del gruppo di lavoro) e Chiara Tenerini (FI). Il 7.68 precisa come deve essere calcolato
il “trattamento economico complessivo” rilevante ai fini dell’accesso ai benefici previsti
dall’articolo 7.

Nella commissione Ambiente della Camera è stato presentato il fascicolo degli emendamenti al
decreto legge Piano casa (C. 2920), sul quale è stato svolto il vaglio di amissibilità, tra le
proposte di particolare interesse, quella di includere le cooperative di abitanti e i loro consorzi
tra i soggetti attuatori del programma straordinario nazionale di recupero e manutenzione del
patrimonio di edilizia residenziale pubblica e sociale.

Via libera definitivo dal Consiglio dei ministri di giovedì 4 giugno al Testo unico delle disposizioni
legislative in materia di imposte sui redditi (TUIR), atteso sulla Gazzetta ufficiale per l’entrata in
vigore. Palazzo Chigi ha approvato inoltre lo schema di decreto legge, atteso ora sulla Gazzetta
ufficiale e poi in Parlamento per la conversione, che introduce disposizioni in materia di giustizia e
recepisce nell’ordinamento nazionale il Patto dell’Unione Europea sulla migrazione e l’asilo
del 14 maggio 2024, e lo schema di dpr sull’organizzazione del lavoro dei soggetti sottoposti a
trattamento penitenziario.
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LA SETTIMANA COOPERATIVA 8-14
GIUGNO
5 Giugno 2026

AGENDA & OPPORTUNITÀ

“Educare Controvento” – Gruppo nazionale Infanzia e Adolescenza
8-9 giugno | Napoli

Due giornate promosse da Legacoopsociali dedicate alle sfide dell’educazione e del lavoro sociale.

L’8 giugno spazio a confronti e laboratori su partecipazione, reti e comunicazione. Il 9 giugno
protagonisti ragazze e ragazzi della Generazione Z, in dialogo con istituzioni, università ed esperti
del settore.

Al centro dell’iniziativa: benessere lavorativo, attrattività delle professioni educative, innovazione,
digitale e intelligenza artificiale nei servizi.

Programma completo:
https://www.legacoopsociali.it/wp-content/uploads/
GDL_INF_PROGRAMMA_8-9giugno2026_DEFINITIVO.pdf

Bruxelles 2026: competitività e coesione sociale
10 giugno | Bruxelles

Legacoop promuove un confronto tra imprese cooperative, istituzioni e reti europee sul futuro
bilancio UE 2028-2034.

Al centro del dibattito il rapporto tra competitività e coesione sociale, con rappresentanti delle
istituzioni europee, del Governo italiano e del movimento cooperativo.

Assemblea Legacoop Emilia Ovest
10 giugno | 15.30
Palazzo del Governatore, Parma

L’Assemblea dei Delegati riunisce le cooperative associate del territorio.

“Progettare OLTRE” – Assemblea Cooperative di Progettazione e Ingegneria
12 giugno | Gubbio

Un confronto sulle trasformazioni del settore, l’eredità del PNRR e le prospettive della filiera.

Organizzata con Cooprogetti, che celebra i suoi 50 anni, e Legacoop Umbria.
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Programma e informazioni:
https://www.lps.coop/progettare-oltre-il-12-giugno-a-gubbio-lassemblea-delle-cooperative-di-
progettazione-e-ingegneria/

DALLE NOSTRE COOPERATIVE

SantaSarta inaugura l’Atelier di Quartiere

A Brindisi nasce un nuovo spazio dedicato a formazione, autoimprenditorialità e inclusione.

Nato dalla cooperativa di comunità Legami di Comunità, il progetto SantaSarta continua a
crescere, unendo creatività, lavoro e impatto sociale.

Un esempio di come etica, competenze e sviluppo territoriale generino nuove opportunità.

Cooperativa Dafne | Progetto TIRAMISÙ

Aperta la manifestazione di interesse per le imprese vitivinicole che vogliono sperimentare
l’affinamento del vino sotto il mare.

Il progetto, finanziato dal Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2021-2027, coinvolgerà 15
imprese di Toscana, Liguria, Sardegna, Corsica e Région Sud.

Le aziende selezionate parteciperanno gratuitamente a un percorso che integra ricerca,
sostenibilità, turismo esperienziale e valorizzazione dei territori.

Candidature aperte fino al 1° luglio 2026.

Documentazione:
https://interreg-marittimo.eu/web/tiramisu/-/manifestazione-di-interesse-tiramisu

LA SETTIMANA COOPERATIVA 8-14 GIUGNO
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Strage Amendolara, Legacoop: “Tolleranza
zero contro il caporalato”
4 Giugno 2026

Roma, 4 giugno 2026 – Legacoop Calabria, Legacoop Nazionale e Legacoop Agroalimentare
esprimono sconcerto e sgomento per la drammatica vicenda avvenuta ad Amendolara (Cosenza)
dove quattro lavoratori migranti hanno perso la vita in circostanze atroci. Una tragedia che colpisce
al cuore il settore e impone un richiamo fermo alla responsabilità collettiva nel contrasto a
qualunque forma di sfruttamento, illegalità e disumanità all’interno del comparto agricolo.

“Il nostro primo pensiero e la nostra più sentita vicinanza vanno alle vittime, alle loro famiglie e alle
comunità colpite da questo straziante dolore”, dichiarano i rappresentanti di Legacoop. “Di fronte a
un fatto di tale ferocia non è possibile restare in silenzio. Qualunque saranno gli esiti degli
accertamenti giudiziari in corso, emerge l’urgenza assoluta di tenere i riflettori accesi sul contrasto
al lavoro nero, all’intermediazione illecita e alla violazione sistematica dei diritti umani
fondamentali”. Questi fenomeni criminali, sottolinea l’Associazione, oltre a sfruttare i lavoratori,
alterano le regole del mercato e danneggiano la stragrande maggioranza delle imprese che
operano correttamente e nel pieno rispetto delle leggi e dei loro dipendenti.

Allo stesso tempo, Legacoop sottolinea la necessità di una netta distinzione tra l’attività criminale e
il tessuto sano della produzione agroalimentare italiana. In Calabria, così come nel resto del Paese,
opera un sistema virtuoso di cooperative e imprese che ogni giorno lavora nel pieno rispetto delle
norme, applicando i contratti collettivi nazionali, garantendo la sicurezza sui luoghi di lavoro e i
diritti dei lavoratori, contribuendo in modo decisivo alla crescita economica e civile dei territori.

Proprio a tutela di questo modello, Legacoop ribadisce il valore della cooperazione autentica come
presidio di legalità, fondato sulla centralità della persona, sulla trasparenza delle filiere e sulla
responsabilità sociale d’impresa. L’impegno per il lavoro regolare non rappresenta un mero
adempimento burocratico, bensì l’essenza stessa dell’identità cooperativa. Secondo Legacoop,
l’azione di contrasto allo sfruttamento non può esaurirsi nella sola risposta repressiva e
giudiziaria, ma richiede una sinergia strutturale e una responsabilità condivisa tra istituzioni,
organizzazioni datoriali, sindacati, forze dell’ordine e società civile. È indispensabile potenziare i
controlli ispettivi anche attraverso una opportuna azione di intelligence, garantire la piena
applicazione dei contratti, creare canali trasparenti e legali per l’incontro tra domanda e offerta di
manodopera e predisporre adeguate condizioni di accoglienza, integrazione e trasporti sicuri.
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Legacoop, Agci e Confcooperative incontrano
il sottosegretario al ministero delle Imprese
Mara Bizzotto
4 Giugno 2026

Roma, 4 giugno 2026 – Una delegazione di Agci, Confcooperative, Legacoop che si ritrovano nel
coordinamento di Alleanza delle Cooperative ha incontrato la sottosegretaria al ministero delle
Imprese Mara Bizzotto.

Il meeting ha rappresentato il primo momento di confronto istituzionale tra le associazioni e il
neo Sottosegretario, rilanciando un percorso di dialogo e collaborazione su alcune delle principali
questioni che riguardano il futuro del sistema cooperativo italiano.

Nel corso della riunione, caratterizzata da un clima positivo e costruttivo, sono stati affrontati
diversi temi di interesse strategico per il movimento cooperativo, tra cui la riforma della
vigilanza cooperativa, la proposta di legge sulle cooperative di comunità e il rafforzamento
del Tavolo permanente per la promozione della cooperazione.

Agci, Confcooperative e Legacoop, che hanno un coordinamento in Alleanza Cooperative, hanno
ribadito la propria disponibilità a collaborare con il Governo per individuare soluzioni capaci di
valorizzare ulteriormente il ruolo della cooperazione nello sviluppo economico, sociale e territoriale
del Paese.

“Esprimiamo soddisfazione per questo primo appuntamento con il Sottosegretario Bizzotto –
hanno dichiarato il presidente di Legacoop Simone Gamberini, Maurizio Gardini presidente di
Confcooperative e Massimo Mota, presidente di Agci. Abbiamo registrato attenzione e
disponibilità all’ascolto su temi importanti per il mondo cooperativo. Si tratta del prosequimento di
un percorso che auspichiamo possa andare avanti in modo proficuo, con l’approvazione del DDL
delega sulla Vigilanza, e i relativi decreti attuativi, nonché l’approvazione in Parlamento del
DDL sulle cooperative di comunita“.

Le parti hanno condiviso l’opportunità di continuare il confronto nei prossimi mesi, nell’ambito di
un dialogo stabile e orientato alla valorizzazione del contributo che la cooperazione offre
alla crescita e alla competitività del Paese.
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Pesca e acquacoltura, al Masaf il Tavolo sui
nodi del settore: credito d’imposta, fermi e aiuti
di Stato
3 Giugno 2026

Dal credito d’imposta per la flotta ai nodi sul fermo biologico e le risorse in linea con il la
normativa europea sugli aiuti di Stato in risposta alla crisi in Medio Oriente. Focus sullo
sciopero dei pescatori contro il caro carburante.

Roma 3, giugno 2026 – Credito d’imposta, velocizzazione dei pagamenti degli arresti temporanei
e definitivi e rimodulazione dei fondi per far fronte alla crisi internazionale. Questi i temi al centro
del tavolo istituzionale che si è svolto il 3 giugno scorso presso il ministero dell’Agricoltura sulle
misure urgenti e sulle principali criticità che stanno interessando il settore della pesca e
dell’acquacoltura.

Al termine del confronto, il presidente di Legacoop Agroalimentare, Cristian Maretti, ha dato una
“valutazione positiva della convocazione e dello spettro delle tematiche affrontate” e ha auspicato
“uno sforzo amministrativo straordinario per dare le risposte il prima possibile”.

L’incontro si è svolto in un clima di forte apprensione per la tenuta socio-economica del settore. In
queste ore la protesta dei pescatori ha visto la proclamazione dello sciopero contro il caro
carburante: l’impennata dei costi del gasolio di bordo sta riducendo drasticamente i margini di
guadagno delle imprese, costringendo molte marinerie a rimanere in porto a causa
dell’insostenibilità economica delle uscite in mare.

Per quanto riguarda i temi discussi, il decreto relativo al credito d’imposta – firmato dal ministro
dell’Economia Giancarlo Giorgetti – è attualmente in fase di registrazione alla Corte dei Conti e il
ministero ha confermato l’intenzione di aprire la piattaforma dedicata a partire dal prossimo 20
giugno. All’interno di questa finestra temporale, che si estenderà fino al 20 luglio, le imprese del
settore potranno accreditarsi per accedere al beneficio fiscale. Il credito d’imposta sarà fino al
20%, calcolato nei limiti dei 10 milioni di euro stanziati. Sul fronte burocratico, è stato confermato
che il Documento unico di regolarità contributiva (Durc) non verrà richiesto, per la misura del
credito d’imposta, mentre sarà necessario per ricevere il premio per l’arresto definitivo.

Sul fronte dell’arresto temporaneo, gli uffici ministeriali contano di emanare il bando per il
fermo 2025 entro la fine del mese di luglio. Per quanto riguarda lo storico delle erogazioni,
l’annualità 2023 è stata liquidata al 90%, mentre i primi pagamenti per l’annualità 2024 sono
previsti già a partire dalla prossima settimana. Novità anche per l’arresto definitivo: le due
graduatorie mancanti, nello specifico Gsa 9 e 17, andranno in registrazione all’Ufficio Centrale del
Bilancio (Ucb) dalla prossima settimana .
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Contestualmente, è in corso un tavolo tecnico con le regioni per discutere le misure legate alle
modifiche del quadro di aiuti dovuti alla crisi in Medio Oriente. Il Masaf proporrà una
rimodulazione dei fondi a causa dell’esaurimento delle risorse da parte di alcune amministrazioni.
È stato prospettato uno stanziamento complessivo di 70 milioni di euro per i comparti della pesca
e dell’acquacoltura.

Pesca e acquacoltura, al Masaf il Tavolo sui nodi del settore: credito d’imposta, fermi e aiuti di Stato
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Fondazione Pico: a Bologna Università e
cooperazione si incontrano per costruire un’IA
cooperativa
5 Giugno 2026

Bologna, 4 giugno 2026 – Nel mondo cooperativo cosa implica adottare l’intelligenza artificiale?
Andrebbe a migliorare la qualità del lavoro? Aiuta a governare la sostenibilità nel lungo termine?
Oppure, ancora, a mantenere nella cooperativa la cultura che le è propria e tutelare le persone che
ne fanno parte?

Sono solo alcune delle domande che la ricercatrice dell’Università di Mondragon (Paesi Baschi),
Dorleta Urrutia–Onate, pone alle imprese cooperative interessate a integrare l’IA all’interno dei
propri processi organizzativi e produttivi. Le stesse domande hanno animato il dibattito di
“Cooperative AI”, evento ospitato lo scorso 4 giugno a Bologna presso la Fondazione
Barberini, promosso dal centro universitario per la
cooperazione AlmaVicoo e dall’Università di Bologna, al quale ha preso parte anche la
ricercatrice basca.

Nel corso della giornata sono state affrontate le differenti tematiche e i requisiti necessari
a definire e costruire, direttamente o indirettamente, una intelligenza artificiale cooperativa, a
partire da: competenze e capacità di comprensione, ricerca, sovranità digitale, rischi e opportunità.

“Non manca al mondo cooperativo la capacità di anticipare i tempi e
di rispondere ai bisogni delle persone”, ha dichiarato Simone Gamberini,
presidente Legacoop Nazionale, con un video messaggio di saluto: “Abbiamo costruito
cooperative di consumo per dare forza alla collettività, realizzato imprese sociali dove il welfare
pubblico non arrivava, e costruito comunità di rinnovabili durante la più grave crisi energetica dei
tempi recenti. Ogni volta che il mercato ha prodotto esclusione, la cooperazione ha saputo
costruire una risposta collettiva. Adesso tocca all’intelligenza artificiale”.

“AlmaVicoo – ha dichiarato in apertura dei lavori Piero Ingrosso, vicepresidente del Centro e
presidente della Fondazione PICO – ha la mission di connettere l’ecosistema delle
imprese cooperative bolognesi con i dipartimenti dell’Università di Bologna, attraverso 3
direttrici: formazione universitaria, per costruire percorsi di apprendimento su misura delle
cooperative; innovazione, creando prototipi a partire dagli input delle imprese, e ricerca”. L’idea di
una Cooperative AI, ha evidenziato Ingrosso, “sintetizza questi tre assi: è iniziata come
formazione universitaria, poi si è trasformata in un progetto – Coode – per poi diventare
una ricerca”.
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L’8 giugno il webinar “Digitale e sostenibilità”
5 Giugno 2026

Roma, 5 giugno 2026 – Si svolge l’8 giugno alle 14.30 il webinar gratuito “Digitale e sostenibilità:
strategie cooperative per il cambiamento”, promosso da Legacoop con il supporto di
Fondazione PICO e ALTIS. Un appuntamento dedicato al tema della doppia transizione, digitale e
verde, e al suo impatto concreto sulle organizzazioni cooperative.

Sostenibilità, nuove tecnologie e intelligenza artificiale sono sempre più al centro del dibattito
pubblico e industriale, ma resta aperta una domanda chiave: come possono digitale e sostenibilità
integrarsi davvero nella gestione quotidiana delle imprese?

L’incontro partirà proprio da qui, esplorando le diverse applicazioni della trasformazione digitale in
chiave sostenibile: dall’automazione dei processi amministrativi al miglioramento dell’efficienza
interna, dall’uso dei dati per progettare servizi sociosanitari più efficaci fino al monitoraggio dei
consumi e alla riduzione degli sprechi. Un’attenzione particolare sarà dedicata anche agli strumenti
digitali che favoriscono partecipazione, trasparenza e coinvolgimento di soci e stakeholder.

Durante il webinar si discuterà di strumenti, competenze ed esperienze utili a trasformare questi
principi in pratiche concrete, attraverso dati, casi studio e testimonianze di cooperative già
impegnate nel percorso di innovazione.

Qui per registrarsi.
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Revisione prezzi, Consulta dei Servizi: le Linee
Guida MIT rafforzano la sostenibilità degli
appalti
5 Giugno 2026

Roma, 5 giugno 2026 – La Consulta dei Servizi accoglie con favore la pubblicazione delle Linee
Guida del ministero delle Infrastrutture sulla revisione prezzi ordinaria negli appalti di servizi
e forniture, un provvedimento atteso dal settore che fornisce alle stazioni appaltanti indicazioni
operative per l’applicazione delle clausole revisionali previste dal Codice dei contratti pubblici.

Le Linee Guida riconoscono la revisione prezzi ordinaria come strumento essenziale per
garantire l’equilibrio economico dei contratti di durata, offrendo criteri utili per la definizione
degli indici di riferimento, l’accantonamento delle risorse e la gestione della fase esecutiva. Si tratta
di un passaggio importante per un comparto particolarmente esposto agli effetti dell’aumento dei
costi, dell’andamento delle retribuzioni e della volatilità dei fattori produttivi.

Per la Consulta, il provvedimento rappresenta un avanzamento concreto verso una maggiore
sostenibilità degli appalti di servizi e forniture, contribuendo a tutelare la continuità di attività
essenziali svolte quotidianamente in ospedali, scuole, uffici pubblici e altre strutture collettive.

La fase più delicata sarà ora quella dell’attuazione. Le indicazioni contenute nelle Linee Guida
dovranno tradursi in clausole chiare, criteri uniformi e procedure effettivamente applicabili,
affinché la revisione prezzi non resti uno strumento solo teorico ma diventi una prassi ordinaria
nella gestione dei contratti pubblici.

Pur esprimendo soddisfazione per il risultato raggiunto, la Consulta dei Servizi ritiene necessario
proseguire il confronto con il MIT e con le altre istituzioni competenti per consolidare un quadro
normativo più stabile ed equilibrato, capace di valorizzare le specificità del settore e
garantire appalti sostenibili nel tempo per imprese, lavoratori e amministrazioni.
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Cooplat celebra i suoi 80 anni: nel 2025
fatturato di circa 55 milioni di euro
5 Giugno 2026

Roma, 5 giugno 2026 – La cooperativa di servizi Cooplat ha celebrato il 23 maggio, presso Palazzo
Budini Gattai a Firenze, gli 80 anni si attività. L’Assemblea ha visto la partecipazione di circa 140
Soci, e ha rappresentato un’occasione di incontro tra storie, esperienze e visioni condivise.

Tra gli interventi quello di Ivan Ferrucci, presidente Cooplat, Giada Molli, icepresidente, Jan
Porreca, direttore generale, Luca Pianigiani, responsabile amministrazione e finanza, e Claudio
Becchi nel ruolo di segretario dell’Assemblea. Nel corso della giornata, inoltre, hanno preso la
parola importanti rappresentanti delle istituzioni e del mondo cooperativo:

• Eugenio Giani – presidente della Regione Toscana
• Paola Galgani – vicesindaca di Firenze
• Massimo Carlotti – responsabile del Dipartimento Agroalimentare di Legacoop

Toscana
• Gianmaria Balducci – presidente nazionale di Legacoop produzione e servizi

L’Assemblea è stata anche l’occasione per condividere i risultati di un percorso di crescita solido e
continuo. Cooplat nel 2025 ha infatti raggiunto un fatturato di circa 55 milioni di euro in
aumento rispetto al 2024, confermando la capacità della cooperativa di evolversi, affrontare le
sfide e continuare a generare valore.
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LPS: il 12 giugno a Gubbio l’Assemblea
“Progettare Oltre”
4 Giugno 2026

Si tratta dell’Assemblea delle Cooperative di Progettazione e Ingegneria di Legacoop
Produzione e Servizi

Gubbio, 4 giugno 2026 – Il 12 giugno 2026 si svolgerà presso Palazzo Pretorio, a Gubbio,
l’Assemblea delle Cooperative di Progettazione e Ingegneria di Legacoop Produzione e
Servizi: l’appuntamento annuale che riunisce le cooperative del settore per confrontarsi sulle
trasformazioni in atto e sulle prospettive future della filiera.

L’Assemblea, dal titolo “Progettare OLTRE”, è organizzata in collaborazione con Cooprogetti – che
quest’anno celebra i 50 anni di attività – e Legacoop Umbria, con il patrocinio della Regione
Umbria e del Comune di Gubbio.

I lavori si apriranno con i saluti del sindaco del Comune di Gubbio Vittorio Fiorucci, della
Presidente della Regione Umbria Stefania Proietti, del Presidente di Legacoop Umbria Danilo
Valenti e del Vicepresidente di Cooprogetti Moreno Panfili.

Seguirà la relazione introduttiva di Daniele Branca, responsabile del settore progettazione e
ingegneria di Legacoop Produzione e Servizi, che offrirà una lettura dello stato del comparto e
delle principali sfide che attendono le cooperative nei prossimi anni.

Nel corso della mattinata Mattia Nincheri, principal – strategic advisory & corporate Finance di
Prometeia, presenterà la ricerca “Le prospettive delle cooperative di produzione e servizi tra rincari e
Pnrr“, realizzata da Prometeia e Area studi Legacoop.

È inoltre previsto l’intervento di Davide Ciferri, Coordinatore dell’Unità di Missione per l’attuazione
del PNRR del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Alle ore 11.00 si terrà una tavola rotonda, coordinata dal giornalista RAI Roberto Vicaretti, con la
partecipazione di Alfredo Maria Becchetti (in attesa di conferma), Presidente di GSE, Marco
Carleo, CEO Office di FS Engineering, Franco Cotana, Amministratore Delegato di RSE, Biagio De
Marchis, Vicepresidente di Anitec Assinform – Confindustria, Mariangela Di Giandomenico,
Partner di Orrick Italia, Vittorio Di Vuolo, Direttore di macroarea e Consigliere di Gestione del
Consorzio Integra, e Alfredo Ingletti, Presidente di FIDIC.

La mattinata proseguirà con gli interventi delle cooperative, introdotti e coordinati da Matteo
Ragnacci, Presidente di Legacoop Produzione e Servizi Umbria.

Le conclusioni saranno affidate ad Andrea Laguardia, Vicepresidente e direttore di Legacoop
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Produzione e Servizi.

Qui il programma dell’incontro.

LPS: il 12 giugno a Gubbio l’Assemblea “Progettare Oltre”
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Politecnica Building for Humans presenta il
Rapporto Annuale 2025
4 Giugno 2026

Modena, 04 Giugno 2026 – In occasione dell’Assemblea dei Soci che ha approvato il bilancio 2025,
Politecnica Building for Humans, tra le maggiori società cooperative italiane di progettazione
integrata che conta oggi una comunità professionale di 330 persone e progetti in 60 paesi, ha
presentato il suo quindicesimo Annual Report, il documento con cui rendiconta ogni anno in
modo trasparente il proprio impatto economico, ambientale e sociale.

Nel 2025, dopo il fatturato record di 34,2 milioni di euro raggiunto nel 2024, la cooperativa ha
confermato
risultati prossimi ai massimi storici, con un monte lavori superiore ai 33 milioni di euro e un
portafoglio ordini oltre i 56 milioni. In questo scenario, l’acquisito nel corso del 2025 ha raggiunto
32,67 milioni di euro (+17,9% rispetto all’anno precedente), trainato da 50 nuove commesse – il
numero più alto degli ultimi anni – che confermano la capacità della società di continuare a
espandere il proprio mercato anche in una fase più
selettiva. Il patrimonio netto ha superato gli 11 milioni di euro, rafforzando le basi economiche
e organizzative su cui Politecnica punta a costruire il proprio prossimo ciclo di sviluppo.

La forza di un portafoglio multidisciplinare La capacità di operare contemporaneamente in ambiti
diversi – dalla sanità alle infrastrutture, dalla manifattura al restauro del patrimonio – rappresenta
uno degli elementi distintivi del modello di progettazione integrata di Politecnica e contribuisce
alla capacità della società di mantenere continuità produttiva anche in fasi di rallentamento del
mercato. Nel 2025 la produzione nazionale si è confermata trainata da progetti di rilievo in diversi
settori. Il 25% del fatturato è derivato da commesse estere, con il mercato internazionale cresciuto
del 36% rispetto all’anno precedente. La partecipazione a programmi di sviluppo infrastrutturale e
ambientale finanziati da Donors internazionali, che rappresentano il 96% dell’acquisito estero, sta
aprendo prospettive in aree geografiche ad alta crescita.

In questi contesti, Politecnica opera prevalentemente su interventi in cui la qualità progettuale è
strettamente legata all’impatto sociale delle opere: dalla mobilità all’accesso ai servizi essenziali,
fino alla resilienza climatica e alla qualità della vita delle comunità locali. La presenza estera si
articola su tre continenti e dieci Paesi, attraverso filiali permanenti e uffici di progetto attivi in
Europa, Caraibi e Africa. Nel corso dell’anno la rete si è estesa a nuovi mercati come Mozambico,
Zambia, Sint Maarten e Filippine, consolidando al contempo il posizionamento in aree già
presidiate come Saint Vincent e Grenadine e Sierra Leone. Tra i progetti di punta figurano il
Demerara River Bridge in Guyana, destinato a diventare una nuova infrastruttura strategica per la
mobilità dell’area di Georgetown, l’Arnos Vale Hospital a Saint Vincent and the Grenadines e lo
Psychiatric Hospital a Sint Maarten.
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Innovazione, sostenibilità e cultura del progetto L’Annual Report 2025 restituisce anche il quadro di
una trasformazione più profonda che riguarda il modo in cui Politecnica interpreta oggi il progetto:
non soltanto come risposta tecnica, ma come strumento capace di generare valore ambientale,
sociale e territoriale. In questo contesto, nel corso dell’anno la cooperativa ha proseguito gli
investimenti nell’innovazione organizzativa e digitale, sviluppando strumenti basati su AI
generativa e gestione avanzata della conoscenza a supporto dei processi progettuali e
commerciali.

Per il 2026 Politecnica punta a rafforzare ulteriormente il proprio posizionamento internazionale
e a consolidare un modello di progettazione integrata fondato su qualità, multidisciplinarità e
capacità di operare in contesti complessi.

Politecnica Building for Humans presenta il Rapporto Annuale 2025

22



Legacoop Romagna: alta velocità sia
occasione per un progetto che guardi a tutto il
territorio
5 Giugno 2026

Romagna, 5 giugno 2026 – Il dibattito sull’Alta Velocità in Romagna rappresenta una nuova
occasione per condividere la visione di un territorio che pensa al proprio sviluppo, superando i
confini provinciali fra istituzioni, rappresentanze delle imprese e dei lavoratori. È quanto si
legge in un comunicato diffuso da Legacoop Romagna.

In questa fase storica – fa sapere ancora l’Associazione – molto condizionata da tensioni
internazionali, rischio di paralisi dell’Europa e crescita nazionale limitata, l’unica modalità di
programmazione deve essere quella che superi i campanilismi ed eserciti, quantomeno in
Romagna, le scelte migliori per tutti, indipendentemente dagli specifici interessi territoriali.

L’Alta Velocità è certamente un obiettivo strategico, in un’ottica che, a partire dal turismo,
interessa l’intero sistema economico romagnolo: pensiamo, ad esempio, alla mobilità delle
imprese, dei lavoratori, delle merci e degli studenti.

Il potenziamento della direttrice adriatica, di cui il quadruplicamento della Bologna-Castel
Bolognese rappresenta il primo tassello, è un’opera fondamentale per il Paese, ma che produrrà
vantaggi anche per i singoli territori.

Oggi, infatti, è proprio la linea tra Bologna e Castel Bolognese, già progettata e presentata
pubblicamente nei mesi scorsi, a rappresentare la tratta più congestionata, una sorta di “collo di
bottiglia” che penalizza, prima di tutto, il traffico ferroviario da e per la Romagna. Il suo
potenziamento promette di rivoluzionare il traffico ferroviario dell’intera Emilia-Romagna,
incrementando la capacità della rete e riducendo i tempi di percorrenza per milioni di
passeggeri.

Si tratta di un intervento che già ora va pensato in continuità con il resto della Romagna, attraverso
una prospettiva di investimento e progettazione sull’Alta Velocità che tenga insieme le
esigenze e le potenzialità di tutti i nostri Comuni capoluogo in una visione unitaria della
dorsale adriatica.
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Servizio Civile Regionale: 89 posti nelle
cooperative sociali toscane
1 Giugno 2026

Roma, primo giugno 2026 – Sono 89 i posti disponibili nelle cooperative sociali aderenti a
Legacoop Toscana per i giovani tra i 18 e i 29 anni che vogliono partecipare ai progetti del
Servizio Civile Regionale. Un’opportunità per svolgere un’esperienza formativa e professionale
della durata di 12 mesi, con un assegno mensile di 507,30 euro, contribuendo ad attività di
interesse sociale sul territorio.

I progetti puntano a rafforzare servizi rivolti all’infanzia, prevenire il disagio giovanile e
favorire l’inclusione delle persone più fragili, come anziani, persone con disabilità e utenti con
problematiche psichiatriche.

In totale sono stati attivati 12 progetti che coinvolgono servizi educativi e socioassistenziali in
nove province toscane – Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa-Carrara, Pisa, Prato e
Siena – tra asili nido, ludoteche, RSA, centri diurni, spazi giovani, comunità alloggio, strutture per la
terapia occupazionale e servizi di sostegno psicopedagogico.

Possono presentare domanda i giovani under 30 residenti, domiciliati o regolarmente soggiornanti
in Toscana che siano disoccupati, non occupati, inattivi oppure studenti. È possibile partecipare
anche per chi abbia già svolto, una sola volta, il Servizio Civile Universale o il Servizio Civile
Regionale.

Le candidature devono essere presentate entro le 12 del 10 giugno 2026.

Per informazioni è possibile contattare Pegaso Network, ente che gestisce il Servizio Civile
Regionale per Legacoop Toscana, al numero 055 6531082 (dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13),
tramite WhatsApp al 335 1797493 oppure scrivendo a serviziocivile@pegasonet.net.
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